
    
      [image: Cover]
    

  



SILVI SANDRA

MELUZZO

DEDICATO A TUTTI I BAMBINI CHE VOGLIONO SOGNARE 








                    
                    
UUID: 21761632-adb6-11e7-a365-49fbd00dc2aa

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

http://write.streetlib.com








        
            
                
                
                    
                        Meluzzo
                    

                    
                    
                        Dedicato a tutti i bambini che vogliono sognare
                    

                    
                

                
                
                    
                    
 



 



 



    
  Autore


  
  Silvi Sandra 


 



 



 



 



 



                                    
        TITOLO


  
                                           MELUZZO


 



                                                                
                                   

                                                                
                                                              
Dedicato a tutti i bambini che vogliono sognare

 



 



 



 



 



  


  
  


  
  


  
 


 

  
 

  
  


  
 



Questa favola si tramanda da tre generazioni…

 


  
  


  
Il primo fu il padre di mio padre, i miei fratelli la
raccontarono ai loro figli ed io la voglio raccontare a tutti i
bambini, perché possano anche loro conoscere la favola di
“Meluzzo”.

 


  
  


  
In mezzo al bosco tra salici, abeti e tanti altri alberi nacque
un melo.

 


  
Era inverno faceva freddo, i suoi rami erano secchi, dentro le
sue viscere scorreva lentamente la linfa, l'ossigeno che emanava di
giorno era poco e sapeva che non ce l'avrebbe fatta ad arrivare
alla primavera. L'inverno passò in fretta ed il piccolo melo si
sentiva debole, ma un raggio di sole che filtrava tra gli alberi lo
scaldava leggermente. Cominciarono a spuntare i primi fiori ed ecco
le api succhiare il nettare per l'impollinazione, il mio era
contento che le api si posavano sui suoi fiori, voleva dire che
erano sani e buoni.
  
  


  
Arrivarono giornate più miti e i fiori divennero frutti, il melo
anche se era debole aveva tante piccole mele rosse. Sui suoi rami
si sarebbero fatte rosse e sugose. Ma un giorno ci fu una grande
pioggia e vento che fece cadere tutte le mele, tranne una che era
la più piccola e stava talmente stretta al suo picciolo che neanche
la forte bufera la fece cadere. Il melo era contento che la meluzza
rimase sull'albero, così pensò:” Almeno una è salva…. diventerà
grande e quando la mangeranno diranno MMMMHHHHH!!! quanto è buona
questa piccola mela”.
  
  


  
Il bosco era silenzioso, si sentivano solo i cinguettii degli
uccelli e gli animali della notte: il GUFO, il LUPO, la Faina e
tanti altri. L'estate è arrivata, la meluzza stava sempre attaccata
al suo ramo, contenta che nessuno l'avesse raccolta, lei stava in
cima al ramo più alto, si godeva  un ottimo panorama, il vento la
cullava tra le sue foglie. Fra i rami si formarono dei nidi di
allodole, di passerotti così che il melo si sentiva fiero  che
proprio su di lui si posassero tanti uccelli ed anche la meluzza
non si sentiva sola. Infatti il me lo aveva allacciato un'amicizia
con tutti gli animali della foresta che passando di lì si
riposavano su di lui.
  
  


  
Un bel giorno un merlo venuto da lontano si posò sul melo,
meluzzo quando lo vide si mise paura e pensò:” se mi becca morirò
subito!!!!!!!”, così….. mosse il ramo come sapeva fare solo lui per
avvisare tutti gli uccelli che si trovavano lì… c'era un pericolo e
dovevano aiutarlo. 

Allora l'allodola che stava accovacciata nel suo nido subito si
allertò e andò a cercare il merlo per farlo scappare, ma non ci
riuscì.
  
Meluzzo si sentiva in pericolo, così mosse ancora il ramo,
allora l'allodola andò a chiedere aiuto ai passerotti che dovevano
cercare il merlo. Questi iniziarono la ricerca ma dovevano fare in
fretta, perché Meluzzo era in pericolo.
  
Tutti gli animali che vivevano sul melo erano riconoscenti a
Meluzzo perché loro, prima di posarsi sui rami, gli chiedevano il
permesso di essere ospitati, gli davano fiducia anche perché era
capace di ospitare sui suoi rami fini così tanti uccelli. Così
quando gli uccelli seppero che meluzzo era in pericolo cominciarono
subito a cercare il merlo, intanto meluzzo si era nascosto bene, ma
tremava perché il merlo si stava avvicinando per beccare la sua
buccia rossa e succosa….. ma ecco arrivare in un battito d'ali
l'allodola che si posò proprio davanti a meluzzo per proteggerlo e
lui finalmente fece un sospiro di sollievo.
  
  


  
-Il merlo gli disse:” Che cosa vuoi tu? Brutta allodola!!!!!! - 
la mela l'ho vista prima io- togliti!!!!!Altrimenti ti becco tutte
le belle piume curate che hai!“.
  
-L'allodola rispose:” Questo albero è privato e tu, prima di
posartici sopra, devi chiedere il permesso a meluzzo. E’ lui
padrone del melo e poi a tutti noi che ci abitiamo.”
  
- Il merlo si fece una risata:” io non devo chiedere nulla e
adesso togliti perché ho fame, voglio mangiare!”
  
 



A questo punto cominciarono a beccarsi e a cinguettare tanto
forte da attirare l'attenzione di altri uccelli che vennero in
aiuto all'allodola. Dopo una grande lotta, il merlo pieno di
beccate decise di spiccare il volo, così l'allodola insieme agli
altri uccelli della foresta si abbracciarono e fecero un circolo
intorno a meluzzo, lui ancora tutto tremante disse loro:” Grazie!!!
Senza di voi adesso non ci sarei.” e gli uccelli:” Anche noi ti
siamo grati per la tua ospitalità.” Ed anche quel giorno era
passato, nella foresta la vita era dura, bisognava stare sempre
allerta dagli sconosciuti che si volevano appropriare dei territori
altrui.
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